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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 13

NCTN - Numero catalogo 
generale

00302168

ESC - Ente schedatore S237

ECP - Ente competente S237

AC - ALTRI CODICI

ACS - SCHEDE CORRELATE

ACSE - Ente ISCR

ACSC - Codice 160243

ACSS - Specifiche Scheda realizzata nell’ambito della Carta del Rischio gestita dall’ISCR

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

palazzo

OGTQ - Qualificazione nobiliare

OGTN - Denominazione Palazzo Antonelli Dragonetti De Torres

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Abruzzo

PVCP - Provincia AQ

PVCC - Comune L'Aquila

PVCI - Indirizzo Via Roio, 12 (p)

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune L'Aquila

CTSF - Foglio/Data 98

CTSN - Particelle 1699

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 13.395737

GPDPY - Coordinata Y 42.349548
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GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto esatto

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da foto aerea con sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica Google maps

GPBT - Data 2019

GPBO - Note (4395206) https://www.google.it/maps

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

costruzione

ATBD - Denominazione architettura tardo manierista

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

analisi stilistica

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica realizzazione

RENN - Notizia

Nella seconda metà del ‘500 sono presenti nella zona numerose 
abitazioni appartenenti ad alcune tra le famiglie più in vista della città 
come gli Antonelli i Colantoni, i Franchi, i loro eredi, i Benedetti e i 
Rivera. La fase cinquecentesca del Palazzo Antonelli-Dragonetti-De 
Torres vede il suo sviluppo verso via Monteluco. Una buona parte del 
tessuto del '500 è ancora integro e strutturalmente ben conservato 
nonostante alcune sovrapposizioni di modesta entità, ed è 
caratterizzato da elementi stilistici tipici dell'architettura dell'epoca: 
capitelli, colonne, peducci delle volte etc.

RENF - Fonte
Relazione storico-critica, p. 8, Relazione tecnica generale, p.7,S-277
/23, Archivio Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la 
città dell’Aquila e i comuni del cratere

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVI

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVI

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica sito

RENN - Notizia

La pianta della città dell’Aquila di Pico Fonticulano incisa da 
Giacomo Lauro nel 1600, evidenzia come fosse già esistente l’
immobile costituito dai Palazzi Rivera e Dragonetti-De Torres, più 
probabilmente costituito da diverse cellule edilizie. Questa 
configurazione si osserva ancora nella pianta dell’Antonelli del 1622 e 
in quella di Bleu incisa nel 1680 da Mortier , in entrambe le quali l’
impianto osservato sembra elevarsi per due piani fuori terra.
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RENF - Fonte
Relazione storico-critica, p. 3, S-277/23, Archivio Soprintendenza 
archeologia, belle arti e paesaggio per la città dell’Aquila e i comuni 
del cratere

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVI

RELF - Frazione di secolo fine

RELI - Data 1600

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVII

REVF - Frazione di secolo seconda metà

REVI - Data 1680

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica sito

RENN - Notizia

La fase settecentesca si sviluppa lungo via Roio e Via del Seminario, l’
attuale aspetto esterno del palazzo è, infatti, da porsi entro i primi 
decenni del secolo XVIII. Nella planimetria di Carlo Franchi disegnata 
nel 1752 per illustrare la «Difesa per la fedelissima città dell’Aquila», 
l’impianto viene chiaramente rappresentato in pianta.

RENF - Fonte
RENF – Fonte: Relazione storico-critica, p. 3, S-277/23, Archivio 
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la città dell’
Aquila e i comuni del cratere

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVIII

RELF - Frazione di secolo primo quarto

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVIII

REVF - Frazione di secolo metà

REVI - Data 1752

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica ristrutturazione

RENN - Notizia

Il Palazzo viene acquistato dalla Regione Abruzzo che interviene con 
lavori di restauro dal 1981 al 1987. I lavori più consistenti hanno 
riguardato la parte più antica del fabbricato che si affaccia su Via 
Monteluco, dove era situato l'antico ingresso degli "Antonelli".

RENF - Fonte
Relazione storico-critica, p. 25, S-277/23, Archivio Soprintendenza 
archeologia, belle arti e paesaggio per la città dell’Aquila e i comuni 
del cratere

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XX

RELF - Frazione di secolo seconda metà

RELI - Data 1981

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE
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REVS - Secolo XX

REVF - Frazione di secolo seconda metà

REVI - Data 1987

SI - SPAZI

SII - SUDDIVISIONE INTERNA

SIIR - Riferimento intero bene

SIIO - Tipo di suddivisione 
orizzontale

livelli continui

SIIN - Numero di piani +4

SIIP - Tipo di piani p.seminterrato, p.t., p.1, p.2

IS - IMPIANTO STRUTTURALE

IST - Configurazione 
strutturale primaria

I primi proprietari del palazzo furono gli "Antonelli". In seguito l’
edificio fu donato ai "De Torres" e quindi ai "Dragonetti" con la 
clausola di aggiungere al cognome "Dragonetti" il cognome "De 
Torres". Fa parte di un aggregato insieme al Palazzo Rivera; l’
aggregato è funzionalmente suddiviso in due unità separate 
corrispondenti alle rispettive proprietà. Dal punto di vista strutturale le 
due porzioni dell’aggregato interagiscono tra loro sia nei confronti dei 
carichi verticali, sia nei confronti delle azioni orizzontali. Palazzo 
Dragonetti de Torres è delimitato da Via Monteluco, Via del 
Seminario e Via Roio; conserva la forte impronta della struttura 
settecentesca e si pone come uno dei migliori esempi dell’architettura 
civile aquilana degli anni seguiti alle distruzioni del 1703. Si sviluppa 
su quattro livelli: un piano seminterrato e tre piani fuori terra. Il piano 
seminterrato non occupa tutta la superficie dei piani superiori, ha 
ambienti voltati in laterizio posti a coltello e due corpi scala che 
conducono ai cortili. Gli ambienti del piano terra sono destinati a 
uffici pubblici, archivi, locali tecnici, e blocchi destinati a servizi; tutti 
gli ambienti sono voltati con laterizi posti di taglio e si distinguono in 
volte a crociera, a schifo o a botte; alcuni ambienti presentano solai in 
latero-cemento. Le pavimentazioni dei cortili sono prevalentemente in 
elementi lapidei, in pietra calcarea, in acciottolato o in lastre di pietra. 
Lungo Via Roio sono distribuiti i tre accessi principali al Palazzo: 
quelli laterali conducono a due cortili da cui partono i relativi corpi 
scale che conducono al piano superiore; l'ingresso centrale, 
incorniciato da un portale risalente intorno al 1850, conduce ad un 
vano cieco e quasi isolato dal resto del palazzo stesso. A Sud, lungo 
Via Monteluco, è situato un altro ingresso che attraverso un androne 
conduce ad altri cortili dove si estende un grande giardino; attorno ai 
due cortili si è formata la parte cinquecentesca del Palazzo, in 
particolare, su uno dei lati del giardino, si sviluppa il porticato 
caratterizzato da volte a crociera e colonne in pietra sormontate da 
capitelli corinzi. Lungo Via del Seminario, a Est, vi è un accesso 
secondario che conduce ad un altro cortile intorno al quale si 
sviluppano locali tecnici e ambienti secondari o destinati ad archivio. 
Il primo piano del Palazzo è costituito da ambienti con solai in acciaio 
e laterizio e ambienti voltati, alcuni con laterizi posti di taglio o di 
piatto, altri con la tecnica dell'incannucciata. I saloni di rappresentanza 
sono ambienti voltati che prospettano sul fronte Nord del Palazzo, 
lungo Via Roio e hanno soffitti affrescati con decorazioni plastiche in 
stucco e pavimentazioni di pregio in cotto antico. Il secondo e ultimo 
livello si sviluppa sulla sola porzione Nord dell'edificio corrispondente 
al fronte che prospetta su Via Roio; presenta ambienti con 
controsoffitti ed è destinato ad uffici. La muratura risulta essere 
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composta principalmente da blocchi di pietra calcarea con elementi di 
forma e dimensioni irregolari mista a scaglie di pietra, laterizi e detriti 
vari in matrice di malta calcarea e sabbia. Solo localmente si 
riscontrano ricorsi di mattoni pieni in laterizio oppure murature 
costituite da muratura di mattoni pieni e malta di calce. Il fronte 
principale del Palazzo è quello che prospetta su Via Roio ed è quello 
che meglio rappresenta l'architettura di quel tempo: le aperture 
corrispondenti al piano nobile sono predominanti rispetto alle altre e 
caratterizzate da grandi timpani che si alternano in forme triangolari e 
curvilinee; le aperture corrispondenti al piano terra e al secondo piano, 
sono, invece, semplicemente inquadrate da cornici in pietra o in 
stucco. Le mensole che sorreggono i davanzali, ripetono, per forma e 
dimensioni, quelle poste a sorreggere gli sbalzanti timpani del piano 
nobile. Spicca l’asse centrale caratterizzato dall’elemento portale-
balcone; Il portale arcuato ha paraste laterali modanate da mensole a 
volute e trabeazione modanata che servono a sorreggere l’aggettante 
balcone con balaustra con colonnine in pietra. La porta- finestra 
centrale è sormontata dal fastigio del grande stemma emergente dal 
timpano spezzato e curvilineo decisamente baroccheggiante; anch’essa 
con paraste laterali modanate sormontate da metope e decorazioni ad 
ovoli e da trabeazione piana modanata. Anche gli altri due portali, 
architravati, sono sormontati da un balcone meno aggettante e con 
parapetto in ferro battuto; ai lati dei portali paraste lisce, metope con 
decorazione ad ovoli, trabeazione modanata piana. Piuttosto 
contenuto, rispetto alla massa che è chiamato a coronare, è il 
cornicione modanato che si vale di mensolette decorate con motivi 
floreali e mascheroni. La facciata lungo Via del Seminario si presenta 
piuttosto disomogenea composta da corpi di fabbrica con altezze e 
aperture differenti: al fronte dal carattere regolare che rigira dal 
prospetto di Via Roio si affianca un nucleo edilizio più basso, dove le 
aperture sono distribuite con ordine sparso e che riflettono all'interno 
ambienti con destinazioni di servizio. Anche dal punto di vista delle 
superfici c'è una contrapposizione tra murature intonacate del fronte 
settecentesco e la muratura lasciata a vista del blocco affiancato. 
Discorso analogo è per il prospetto su Via Monteluco il cui fronte è 
composto da una parte in muratura intonacata con aperture poco 
significative, eccetto l'antico ingresso, e una parte in muratura a vista 
che costituisce il muro di recinzione del giardino interno.

PN - PIANTA

PNR - Riferimento alla parte intero bene

PNT - PIANTA

PNTS - Schema rettangolare

PNTF - Forma corti interne

SV - STRUTTURE VERTICALI

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCU - Ubicazione intero bene

SVCT - Tipo di struttura parete

SVCC - Genere in muratura

SVCQ - Qualificazione del 
genere

continua

SVCM - Materiali laterizio

SVCM - Materiali malta di calce

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA
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SVCU - Ubicazione chiostro interno

SVCT - Tipo di struttura colonne

SVCM - Materiali pietra

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione intero bene

SOF - TIPO

SOFG - Genere volta

SOFF - Forma a vela, a padiglione, a botte, a crociera

SOE - STRUTTURA

SOER - Riferimento intera volta

SOES - Specificazioni 
tecniche

mattoni a coltello

SOES - Specificazioni 
tecniche

mattoni disposti in foglio

SOES - Specificazioni 
tecniche

incannucciato

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione p.t., p.1

SOF - TIPO

SOFG - Genere solaio

SOFF - Forma piano

SOE - STRUTTURA

SOEC - Tecnica costruttiva in latero-cemento

SOEC - Tecnica costruttiva acciaio e laterizio

CP - COPERTURE

CPU - Ubicazione intero bene

CPF - CONFIGURAZIONE ESTERNA

CPFG - Genere a tetto

CPFF - Forma a padiglione

CPC - STRUTTURA E TECNICA

CPCT - Struttura primaria travi

CPM - MANTO DI COPERTURA

CPMR - Riferimento intera copertura

CPMQ - Qualificazione del 
tipo

coppi

CPMM - Materiali laterizio

PV - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVM - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVMU - Ubicazione cortile

PVMG - Genere acciottolato

DE - ELEMENTI DECORATIVI

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione prospetto via Roio
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DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo portale-balcone centrale

DECQ - Qualificazione del 
tipo

arco a tutto sesto

DECQ - Qualificazione del 
tipo

con cornice lineare

DECQ - Qualificazione del 
tipo

concio di chiave

DECQ - Qualificazione del 
tipo

paraste

DECQ - Qualificazione del 
tipo

decorazione a valva di conchiglia

DECQ - Qualificazione del 
tipo

mensole decorate con volute

DECQ - Qualificazione del 
tipo

trabeazione piana

DECQ - Qualificazione del 
tipo

timpano curvilineo spezzato

DECM - Materiali pietra

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione prospetto via Roio

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo balcone

DECQ - Qualificazione del 
tipo

su mensole

DECQ - Qualificazione del 
tipo

balaustra con pilastrini sagomati

DECM - Materiali pietra

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione prospetto via Roio

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo porta finestra centrale

DECQ - Qualificazione del 
tipo

paraste

DECQ - Qualificazione del 
tipo

architravato

DECQ - Qualificazione del 
tipo

decorazione a triglifi

DECQ - Qualificazione del 
tipo

mensole con decorazione a goccia

DECQ - Qualificazione del 
tipo

trabeazione piana

DECQ - Qualificazione del 
tipo

ringhiera

DECM - Materiali pietra

DECM - Materiali ferro
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DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione prospetto via Roio

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo finestra

DECQ - Qualificazione del 
tipo

quadrata

DECQ - Qualificazione del 
tipo

con cornice lineare

DECM - Materiali pietra

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione prospetto via Roio

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo portale-balcone laterale

DECQ - Qualificazione del 
tipo

architravato

DECQ - Qualificazione del 
tipo

con cornice modanata

DECQ - Qualificazione del 
tipo

paraste

DECQ - Qualificazione del 
tipo

decorazione a triglifi

DECQ - Qualificazione del 
tipo

mensole con decorazione a goccia

DECQ - Qualificazione del 
tipo

ringhiera

DECM - Materiali pietra

DECM - Materiali ferro

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione prospetto via Roio

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo apertura

DECQ - Qualificazione del 
tipo

davanzale aggettante

DECQ - Qualificazione del 
tipo

paraste

DECQ - Qualificazione del 
tipo

trabeazione piana

DECQ - Qualificazione del 
tipo

timpano triangolare

DECQ - Qualificazione del 
tipo

timpano curvo

DECM - Materiali pietra

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione prospetto via Roio

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo fascia marcapiano
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DECQ - Qualificazione del 
tipo

con cornice modanata

DECM - Materiali pietra

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione prospetto via Roio

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo cornicione

DECQ - Qualificazione del 
tipo

con cornice modanata

DECQ - Qualificazione del 
tipo

su mensole

DECQ - Qualificazione del 
tipo

a motivi floreali

DECQ - Qualificazione del 
tipo

a motivi fitomorfi

DECM - Materiali pietra

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione tutti i prospetti

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo paraste

DECQ - Qualificazione del 
tipo

conci regolari

DECM - Materiali pietra

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

intero bene

STCC - Stato di 
conservazione

in fase di restauro

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTR - Riferimento alla 
parte

intero bene

RSTI - Data inizio S-277/23 2016/07

Riparazione delle lesioni attraverso le risarciture di microlesioni e 
macrolesioni, interventi locali di scuci e cuci. Consolidamento delle 
murature con un intervento di iniezioni di rinforzo, con l’obiettivo di 
riempire i vuoti presenti nell’apparato murario e aumentarne la 
resistenza. Ricostruzione di parti mancanti con utilizzo di materiali 
originari dotati di caratteristiche fisiche, chimiche e strutturali idonee 
ed in buono stato di conservazione o materiali compatibili con gli 
originali. Consolidamento di pareti con spessore ridotto mediante posa 
in opera di intonaco in malta fibrorinforzata a base di calce idraulica 
naturale armato con rete in fibra di vetro. Miglioramento dell’
ammorsamento tra pareti in muratura tra loro ortogonali mediante l’
utilizzo di specifiche placcature, eseguite con l’ausilio di iniezioni 
armate. Posa in opera di catene poste in corrispondenza dei vari piani. 
Ricostruzione di solai crollati, non più in grado di resistere o al di 
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RSTT - Tipo di intervento
sopra di alcuni soffitti voltati che vengono consolidati e scaricati, con 
nuovi solai piani leggeri con struttura principale in acciaio, connessi 
alla parete d’ambito lungo tutto il perimetro. Ricostruzione delle volte 
crollate con nuove volte strutturali in muratura e con nuovi 
controsoffitti voltati in NERVOMETAL. Consolidamento delle volte 
mediante diverse tipologie di intervento: camicia di malta 
fibrorinforzata a base di calce idraulica e pozzolana, armata con rete in 
fibra di vetro all’estradosso; fasciature in fibra d’acciaio impregnate ed 
applicate con apposito betoncino strutturale di calce idraulica naturale 
o resina epossidica bicomponente; creazione di nuove nervature 
composite collaboranti a estradosso, eseguite in lamellare di 
compensato di mogano marino, nastri in fibra d’acciaio e di carbonio; 
iniezioni di rinforzo all’interno del volume della volta. Rifacimento 
della copertura danneggiata con strutture lignee che riproducono 
fedelmente le attuali geometrie interne ed esterne. Interventi di 
restauro degli elementi lapidei, in ferro e degli altri elementi decorativi 
interni.

US - UTILIZZAZIONI

USA - USO ATTUALE

USAR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USAD - Uso in restauro

USO - USO STORICO

USOR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USOC - Riferimento 
cronologico

destinazione originaria

USOD - Uso residenza nobiliare

USOD - Uso abitazione

USOD - Uso magazzino

USOD - Uso uffici

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Regione Abruzzo

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento L. 364/1909 art. 5

NVCE - Estremi 
provvedimento

1910/12/22

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento L. 1089/1939

NVCE - Estremi 
provvedimento

1942/12/23

STU - STRUMENTI URBANISTICI

STUT - Strumenti in vigore P.R.G. Zona A

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
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FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Urbano, Anna Pia

FTAD - Data 2019/10/06

FTAN - Codice identificativo S237_302168_F1

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAD - Data 2018-pre sisma

FTAN - Codice identificativo S237_302168_F2

FTAT - Note estratta da Google Earth

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAD - Data 2018-pre sisma

FTAN - Codice identificativo S237_302168_F3

FTAT - Note estratta da Google Earth

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAD - Data 2018-pre sisma

FTAN - Codice identificativo S237_302168_F4

FTAT - Note estratta da Google Earth

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAD - Data 2018-pre sisma

FTAN - Codice identificativo S237_302168_F5

FTAT - Note estratta da Google Earth

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Prosperini, Gino – Storione Virgilio

FTAD - Data post sisma

FTAC - Collocazione S-277/23

FTAN - Codice identificativo S237_302168_F6

FTAT - Note tratta dalla relazione storico critica

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo rilievo

DRAO - Note pianta piano terra
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DRAS - Scala 1:100

DRAC - Collocazione S-277/23

DRAN - Codice 
identificativo

S237_302168_D1

DRAA - Autore Prosperini, Gino – Storione Virgilio

DRAD - Data 2016/07

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo rilievo

DRAO - Note prospetto via Roio

DRAS - Scala 1:100

DRAC - Collocazione S-277/23

DRAN - Codice 
identificativo

S237_302168_D2

DRAA - Autore Prosperini, Gino – Storione Virgilio

DRAD - Data 2016/07

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo riproduzione del provvedimento di tutela

FNTD - Data 1910/12/23

FNTN - Nome archivio VIR Vincoli in rete

FNTS - Posizione Allegato ID 345304

FNTI - Codice identificativo S237_302168_FD1

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo riproduzione del provvedimento di tutela

FNTD - Data 1942/12/23

FNTN - Nome archivio VIR Vincoli in rete

FNTS - Posizione Allegato ID 345304

FNTI - Codice identificativo S237_302168_FD2

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2019

CMPN - Nome Urbano, Anna Pia

RSR - Referente scientifico Ceniccola, Giovanna

FUR - Funzionario 
responsabile

Ricci, Saverio


